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L’intreccio tra Pnrr e ZES

La letteratura sulle Zone Economiche Speciali ci dice che funzionano
maggiormente in presenza di infrastrutture, che consentano alle
stesse ZES di essere un volano economico, e non un zona speciale
isolata.

In Irlanda, Francia, Polonia sono ormai zone economiche affermate
che hanno reso il tessuto economico, all’interno del Paese, più
omogeneo

Il PNRR costituisce un’occasione per il Mezzogiorno e per la ripresa del processo di
convergenza con le aree più sviluppate del Paese. Tra il 2008 e il 2018, la spesa
pubblica per investimenti nel Mezzogiorno si è più che dimezzata ed è passata da
21 a poco più di 10 miliardi. Il Piano punta a invertire questa tendenza.

La debolezza strutturale del sistema produttivo del
Mezzogiorno è evidente da un dato: al Sud vive un
terzo degli italiani, ma si produce soltanto un quarto
del prodotto nazionale lordo.

Il Sud Italia è il territorio
arretrato più esteso e
popoloso dell’Eurozona.
Il suo rilancio è una
questione europea e non
soltanto italiana. Per tale
motivo il 40 % delle risorse del
PNRR andranno nel mezzogiorno.



Per una corretta programmazione aziendale sarebbe opportuno un termine più 

lungo di scadenza delle agevolazioni e non un limite temporale annuale  

Caratteristica principale degli aiuti nelle aree ZES sono gli interventi strutturali destinati ad avere 
una strategia di lungo respiro e che tendano ad accompagnare le aziende almeno per i prossimi 
10 anni, permettendo di fare superare la fase di startup e poter concorrere nei mercati nazionali 

e internazionali migliorando la propria competitività.

Avvio di una nuova attività in precedenza non esercitata,
da cui derivi la creazione di nuovi posti di lavoro sono gli
obiettivi principali del bonus ZES



ZES

Le opportunità fiscali per gli investimenti nelle aree ZES

Nascono in Italia con il Decreto Legge n. 91 del 20 Giugno 2017, artt. 4 , 5 e 5 bis

Rappresentano delle aree portuali, retroportuali e connesse che possono beneficiare di 

una serie di vantaggi in termini di:

• Agevolazioni fiscali  

• Procedure amministrative semplificate

Obiettivo: introdurre condizioni economiche favorevoli, benefici fiscali e 
semplificazioni amministrative al fine di superare il gap di crescita, rispetto ad altre 
parti del Paese

Sede legale o unità locale in zone identificate in una delle regioni del Sud Italia: 

Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia



Credito d’imposta per gli investimenti (cd. Bonus Sud) nelle aree ZES:

Art.1, c.316, lett.c), l.160/2019,

finanziam. con il Fondo Sviluppo e la

Coesione

Le imprese beneficiare devono mantenere

la loro attività nell’aree ZES per almeno 7

anni

Beni nuovi acquistati entro il 31 Dicembre

2023 e cumulabilità con altri aiuti di

Stato e con aiuti de minimis

Intensità dell’agevolazione: 45 %
piccole, 35 % medie, 25 % grandi

imprese

Fino a 100 milioni per progetto



Credito d’imposta per gli investimenti (cd. Bonus Sud) nelle aree ZES:

Settore esclusi dall’agevolazione:

industria siderurgica, carbonifera, della

costruzione navale, delle fibre sintetiche,

dei trasporti e relative infrastrutture, della

produzione e della distribuzione di

energia, agricoltura, pesca,

acquacoltura, settore creditizio,

finanziario e assicurativo

Credito d’imposta esteso anche

all’acquisto di immobili strumentali agli
investimenti

Con il Decreto PNRR 2 si chiarisce che sono ammessi, all’interno delle ZES, anche:

 Terreni

 Acquisizione, ampliamento e realizzazione degli immobili strumentali agli investimenti



Sono inserite all’interno 

del Piano Strategico 

approvato dalla Regione 

Cod. ateco

Sinteticamente: 

- attività industriali e manufatturiere 

- Attività di Ricerca e innovazione 

tecnologica, biotecnologia e 

ingegneria 

- Settore dei trasporti e 

magazzinaggio

Elenco delle attività 

ammesse alle 

agevolazioni (tab. 5.1)



Condizioni per poterne beneficiare:

Le imprese beneficiarie mantengano

la loro attività nell’area ZES per

almeno 7 anni dal completamento

dell’investimento oggetto delle

agevolazioni

Le imprese beneficiarie non devono

essere in stato di liquidazione o di

scioglimento

Le imprese conservino per almeno 10

anni i posti di lavoro creati nell’ambito

dell’attività svolta all’interno della ZES

Se non rispettate: decadenza dal beneficio e l’obbligo di restituzione 
dell’agevolazione della quale hanno già beneficiato 

Che svolgono la propria attività

all'interno della ZES

Già costituite e regolarmente iscritte al

Registro delle imprese alla data di

presentazione dell'istanza



Ai fini della determinazione del momento di effettuazione degli investimenti segue le regole 

generali della competenza previste dall’articolo 109 commi 1 e 2 del TUIR, come precisato nella 

risposta a interpello n.519 del 18 ottobre 2022.

E’ possibile cumulare il credito

d’imposta ZES e il credito d’imposta

per investimenti nel Mezzogiorno, a

condizione che detto cumulo non

porti al superamento del costo

sostenuto per l’investimento, come

chiarito l’Agenzia delle Entrate con

la risposta a interpello n.332 del 21

giugno 2022.

Inoltre

L’Agenzia delle Entrate ha pubblicato 

la risposta a interpello n. 145 del 23 

gennaio 2023 in tema di credito 

d'imposta investimenti Zone 

Economiche Speciali e applicabilità 

alle società operanti nel settore dei 

servizi di consulenza.



Nuovo modello, a partire dal 14 luglio 2022,  di comunicazione telematica, messo a disposizione 
da parte dall’Agenzia delle Entrate

Medesimo modello per ZES, CIM e Sisma bonus (CIM17) con cui è possibile fare domanda 

Comunicazioni



1) Agevolazioni fiscali – riduzioni imposte sul reddito 

Riduzione del 50 % dell’imposta sul reddito, a decorrere dal periodo d’imposta nel 
corso del quale è stata intrapresa l’attività e per i sei periodi d’imposta successivi (tot. 7 

esercizi)

La legge di bilancio n. 178 del 30 dicembre 

2020, ha introdotto una serie di misure 

finalizzate a ridurre il carico fiscale e 

incentivare la ripresa delle attività 

economiche

Istanza di interpello n. 771/2021 -> Chiarisce che il beneficio previsto nelle aree ZES, è previsto

anche per le imprese già operanti in tali territori, purché procedano ad avviare una nuova attività

in precedenza non esercitata, da cui discenda la creazioni di nuovi posti di lavoro (e rispettando anche

gli altri requisiti).



2) Procedure amministrative semplificate

Si introduce:

 Nuovo procedimento di autorizzazione unica: sostituisce le precedenti

autorizzazioni, concessioni, pareri, ecc. Mantenendo sempre il rispetto delle

normative (può costituire, se necessari, una variante agli strumenti urbanistici e di

pianificazione territoriale, ad eccezione delle autorizzazioni ambientali PPR).

 Sportello unico digitale (SUAP): presso il quale i soggetti interessati ad avviare

una nuova attività soggetta all’autorizzazione unica presentano il proprio progetto

(interamente attraverso il canale digitale e anche in lingua Inglese); vi è al proprio

interno la figura del RUP (Responsabile Unico Procedimento).

Sarà il commissario della ZES a 

chiedere agli enti locali coinvolti i 

pareri necessari alla realizzazione 

dell’investimento. Termini ridotti, con 

silenzio assenso di 30 giorni 

L’impresa avrà rapporti 

esclusivamente con la struttura 
commissariale che lo informerà di 

tutte le fasi e io passaggi 

amministrativi



Benefici 

dell’autorizzazione unica 
Riduzione di 1/3 dei termini procedimentali previsti per:

Valutazione di impatto ambientale (VIA)

Valutazione ambientale strategica (VAS)

Autorizzazione integrata ambientale (AIA)

Autorizzazione unica ambientale (AUA)

Autorizzazione paesaggistica

Permesso di costruire

Concessioni demaniali portuali



Creazione di un Webgis, un sistema 

informativo geografico, per consentire 

agli imprenditori di individuare con 

semplicità il terreno in cui vogliono 

investire. Inoltre, è possibile 

visualizzare le mappe geografiche 

all’interno del Piano di Sviluppo 

Strategico della Regione Sicilia 

ZES presenti nel mondo circa 4.800, in 

Europa 69, di cui 8 in Italia (tutte al centro 

Sud)

ZES Adriatica

Aree geografiche

ZES Ionica

Identificati attraverso degli elencati contenenti i data catastali (foglio,

numero, area mq) dei terreni inclusi nelle ZES



ZES - Guida alle agevolazione e agli 

incentivi

Ulteriori fonti Regione Puglia

Il Piano di Sviluppo Strategico rappresenta una relazione

illustrativa corredata da dati ed elementi che identificano le

tipologie di attività che si intendono promuovere all'interno della ZES, le

attività di specializzazione territoriale che si intendono rafforzare e che

dimostrano la sussistenza di un nesso economico-funzionale con l'Area

portuale, retro portuale e connesse. Le aree non contigue devono

comunque essere collegate alle aree portuali da infrastrutture adeguate

alla realizzazione del Piano di Sviluppo Strategico.

Piano di Sviluppo 

Strategico ZES

Guida che sintetizza tutte le 

agevolazioni sfruttabili all’interno 

delle ZES e agli incentivi della 

Regione Puglia

Pubblicata dalla Regione Puglia nella Sezione 

Promozione del Commercio, Artigianato ed 

Internazionalizzazione delle Imprese  



E’ possibile revisionare il perimetro delle ZES?

Deve essere attivata dal Commissario

Proposta del Ministro per il Sud e la 

coesione territoriale, sentita la Regione

La proposta di Revisione è approvata 
con Dpcm

Deve tenere conto dei limiti massimi di 
superfice fissato dalla Regione 

Procedura 
straordinaria

NB. La medesima

procedura dovrebbe

avvenire per eventuali

revisioni all’attività

economiche ammesse



Aree ZES al restyling

Dopo diversi anni di inattività delle ZES, il PNRR, oltre agli investimenti, ha previsto anche una
riforma che nel 2021 ha semplificato il sistema di governance delle ZES introducendo la figura
del Commissario, per due semplici obiettivi:

+ Cantierabialità degli investimenti in tempi rapidi

+ Insediamento di nuove imprese

Comitato d’indirizzo

Formato da: Presidente dell’Autorità
portuale, Assessore alle Attività
produttive, rappresentante della
Presidenza del Consiglio dei Ministri, un
rappresentante del Ministero delle
infrastrutture e della mobilità

Il Commissario 

presiede

Inoltre è anche compito del Commissario

accertare ulteriori necessità di infrastrutture nelle
aree ZES (rappresenta un canale diretto con il

Ministero delle Infrastrutture). La norma, infatti,

prevede che la Regione coinvolga il

Commissario nella programmazione economica

Ha anche la funzione di:

 Promuovere le ZES

 Dialogo diretto con le 

istituzioni e le associazioni di 

categoria



1) Agevolazioni fiscali – Zone Franche Doganali

Nelle ZES e nelle ZES interregionali possono essere istituite zone franche doganali 
intercluse, che costituiscono parte del territorio dogale dell’Unione Europea

Zone Franche Doganali: all’interno delle quali la

merce gode di semplificazione di carattere doganale

e della mera sospensione del pagamento dei diritti

doganali fino alla definitiva destinazione della stessa.

Le zone franche nascono, in genere, in

aree portuali o aeroportuali, atteso che

svolgono una importante funzione di

sviluppo dei traffici internazionali,

facilitando il transito, la spedizione

delle merci e lo svolgimento di attività

economiche



NOTA BENE 

Le ZES non vanno confuse con 

le ZLS

ZONO LOGISTICHE SPECIALI = aree

dislocate, nelle regioni più sviluppate
sull’intero territorio Nazionale, che

prevedono delle condizioni favorevoli

allo sviluppo di nuovi in investimenti

Sono zone individuate europea e

che includono almeno un’area

portuale compresa nella rete

transeuropea dei trasporti (Ten-1)

Oltre ad essere nate nello stesso anno, le

ZLS erano fino ad oggi accomunate alle

ZES anche dalla condivisione della stessa

normativa procedurale di istituzione, che

con il nuovo DL sul Pnrr invece supera,

riemanando all’emanazione di un

provvedimento specifico. Sarà utilizzabile il

medesimo software (CIM17), per la

trasmissione telematica della

comunicazione e il successivo

riconoscimento del credito d’imposta,

utilizzabile in compensazione tramite F24



Grazie 

e

Arrivederci


